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E’ veramente risorto alleluia ! Pasqua 2024 
 

AUGURI PASQUALI del nostro VESCOVO MICHELE 
 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a 
voi!»” (Lc 24, 36). Così il Vangelo di Luca ci racconta il primo incontro di Gesù risorto con 
tutti i suoi discepoli, gli Undici e gli altri che si trovavano con loro. E’ un saluto, è una formu-
la, certo, che dice però l’atteggiamento profondo di Gesù quando incontra i suoi. Egli si fa ri-
conoscere e vuole vincere il loro stupore, vuole che lo possano riconoscere e incontrare senza 
paura. Loro infatti sono spaventati, pensano di vedere un fantasma, ma Lui si fa riconoscere e 
non augura altro che «pace». 
Gesù riconcilia a sé i suoi. Non li rimprovera perché lo hanno rinnegato e abbandonato, perché 
non sono stati capaci di vegliare al suo fianco o perché non hanno fatto nulla per difenderlo. 
Gesù si mostra loro pienamente benevolente, assolutamente amico. Si presenta in tutta gratui-
tà, non chiede nulla se non di essere riconosciuto, creduto e accolto. La sua è immediata e in-
condizionata presenza di riconciliazione e di pace. 
Anche il Vangelo di Giovanni racconta dell’incontro e del saluto, che qui ricorre addirittura 
due volte, in rapida successione. La seconda volta, addirittura, il saluto diviene un compito 
rivolto ai discepoli: “Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi»” (Gv 20,21). L’atteggiamento così disarmante di benevolenza diventa 
l’invito a essere come lui, a lasciarsi trasformare da questa relazione del tutto nuova di perdo-
no e di pace. 
Il saluto che introduce un incontro riconciliato e riconciliante inaugura il nuovo stile di vita dei 
discepoli, accolti da Gesù nella sua esperienza di vittoria contro la morte: ecco l’unica vera 
vittoria che genera pace autentica. 
Il Risorto conferma il suo stile e il suo insegnamento di quando camminava per le strade di 
Galilea e di Giudea e compiva le opere del Padre suo: “Beati gli operatori di pace, perché sa-
ranno chiamati figli di Dio” (Mt 5,9). 
Il Risorto dona pace e introduce in una comunità rinnovata che vive quasi una nuova creazio-
ne, nella quale è possibile vivere da fratelli amati. 
Gesù Risorto ci viene incontro anche oggi, in questo nostro tempo in cui pace, riconciliazione 
e perdono sembrano parole vuote, rese irrilevanti dall’aggressività e dalla violenza che si dif-
fondono a tutti i livelli della vita, da quelli più familiari e intimi a quelli delle grandi vicende 
internazionali. 
Non lasciamoci prendere dallo sconforto e dalla rassegnazione, e continuiamo a chiedere con 
fede ostinata al Signore Risorto che faccia di noi degli operatori di pace. 
La giustizia – che è e che rimane esigenza che non potremo mai trascurare – si raggiunge sola-
mente se ci saranno donne e uomini disposti a donare qualcosa di sé per testimoniare la forza  
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06 SAB (VETERNIGO)17.00  PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,   †BORTOLATO ELIA, †VEDOVATO MARCELLINO, †SOLIVO EVARI-

STO CACCIN STELLA, †VIRGINIO ARMIDA, †MALVESTIO VITTORIA PAGIARO VINCENZO 

 (S.M.di SALA)18.30 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,    †POLO GIOVANNI CESARINA GABRIELE, †FAM BALLAN ENNIO 

BAESSO LUIGI SACCON GIOVANNI, †SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO, †DON RUGGERO MASO, 

†VIAN RENATO E CUNEGONDA 

07 DOM (VETERNIGO)8.45 † BORTOLATO BEPI E NINA, †SACCHETTO NIDA E I SUOI CARI, †BOVO OLINDA 

 (S.M.di SALA)10.00 † MARTIGNON GALDINO GIACOMETTI LUCIA, †BORTOLATO ROMANA LOMI DINO, †NINCAO 

IVO MARIO VOLPATO MARIA, DEF.FAM. CARRARO 

 (VETERNIGO)11.15  Prima comunione di    B0LZONELLA DAFNE BORGOGNO BIANCA                     

BORIERO EDOARDO BRUSEGHIN GIADA BUSTREO DAVIDE                              

CAMPACI MICHELLE CECCATO CAROLINA CENATIEMPO ANTONIO                     

COLANGELO ELISA   COSTANTINI REBECCA   DE GASPERI EDOARDO               

FIORESE SIMONE  MANFREDO EMMA MENEGALE RICCARDO                             

MINATTI FRANCESCO  RAGAZZO SANTIAGO SPOLAORE VIOLA                            

TOGNETTO NICOLO   TREVISAN CHIARA SANDON EVA       

 VESPANI GIOVANNI 

di Cristo: siamo chiamati a non lasciarci vincere dal male, e anzi a vincere il male con il bene 
(cfr. Rm 12,21). 
Possiamo farlo nelle nostre famiglie, nel vicinato, nelle nostre comunità cristiane e nei luoghi 
della vita e del lavoro. Possiamo farlo nell’impegno per il bene comune, prendendoci cura dei 
fratelli e delle sorelle più soli, poveri e trascurati. Possiamo farlo prendendoci cura del creato, 
assumendo stili di vita più attenti e responsabili. Possiamo farlo da artigiani della pace, come 
ci chiede spesso di fare papa Francesco, per poter mostrare anche ai grandi della storia vie che 
permettano loro di uscire dalle secche del conflitto in cui stanno facendo arenare il nostro tem-
po. 
L’anno scorso avevo scandito gli auguri di Pasqua sulla lettura dell’enciclica di papa Giovanni 
XXIII “Pacem in terris”, e auguravo a tutti noi di poter costruire l’edificio della pace sui quat-
tro pilastri indicati allora dal Papa: “la verità, la giustizia, l’amore e la libertà”.  Continuiamo 
su questa strada, senza stancarci, anche se il nostro mondo ha sperimentato in questi ultimi 
mesi conflitti ancora più violenti, che sembrano quasi inevitabili e si vedono poche e fragili 
prospettive di miglioramento. 
L’augurio per la Pasqua di quest’anno è di continuare a credere nella presenza del Risorto, e 
alla missione che Lui ci affida. Il fondamento non sono le nostre forze, ma la sua presenza, la 
sua vittoria sul male e sulla morte, il suo amore per noi e per tutta l’umanità. Chiediamo al Ri-
sorto il dono della Speranza, il suo coraggio contro il male e la luce della sua Parola. Amiamo 
il suo modo di vivere, di parlare, di agire, di incontrare le persone e di annunciare l’amore del 
Padre. Possiamo trovare tutto questo nel Vangelo, e amando e conoscendo sempre meglio la 
Parola di Dio saremo capaci di vivere come Lui, di amare come Lui. 
Per questo Lui ci invia, e, vivente in eterno, non ci lascia mai soli. 
Buona Pasqua, di speranza e di pace, a tutti voi. Michele Tomasi, Vescovo di Treviso 



08 LUN (S.M.di SALA) 17.00 S. Messa ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - SOLENNITÀ 

09MAR  (VETERNIGO) 17.00  S. Messa 

10 MER  (S.M.di SALA) 09.00  S. Messa   

11 GIO (VETERNIGO) 15.30 BATTESIMO di :GRACE Casagrande di Gregory e Vinotti Shana 

                           OWEN Battistuzzi      di Simon    e Rosenfelt Melory 

 (VETERNIGO) 17.00 S. Messa ,  S. STANISLAO, VESCOVO E MARTIRE 

12 VEN (S.M.di SALA) 09.00 S. Messa 

III DOMENICA DI PASQUA  

13 SAB (VETERNIGO) 17.00 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,    †BOLZONELLA INERIO ROSSI AURELIA 

 (S.M.di SALA) 18.30 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,   †POLO GIOVANNI CESARINA GABRIELE, †SEMENZATO 

GINO, †FAM. CALZAVARA, †FAM. BALLAN ENNIO, †SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO 

14 DOM (VETERNIGO) 8.45 †MUFFATO AUGUSTO TORRESAN TECLA DAL BELLO DANIELA, †BOVO OLINDA, 

†BRUSEGHIN CLAUDIA, †VANZETTO LUISELLA, †FAGGIA AMEDEO MORENO IDA 

BRUNO GIULIA, †BARIZZA TERESA LORENZO ROBERTO STEFANO, †BOLZONELLA 

ALESSANDRO  SERGIO TERESA SR. PALMA 

 (S.M.di SALA) 10.00  †FAVARETTO UMBERTO, †MONTIN FORTUNATO ALBINA E FIGLI 

 (VETERNIGO) 11.15  S. Messa 

 (S.M.di SALA) 11.15 Prima comunione di    BORTOLATO GABRIELE BONALDO DANIEL  

BRAIDICH LUCIANO CABIANCA LORENZO  CAPPON AMALIA  

 CAPUZZO MIRIAM CARRARO LORENZO CHINELLATO ERIC 

CIVILETTI NOEMI  DE LIBERALI GIULIA DEPPIERI TOMMASO  

FASSETTA ELISA FASSETTA MARGHERITA M0NTIN ANDREA  MASO GIOIA 

MILAN ALESSANDRO  MUFFATTO ANTONIO  NALDI RICCARDO  

PINELLI SHARON PINTON GIOELE SALVADEGO SVEVA  

SCARABELLO GABRIELE TRAVERSO SAMUELE 

AVVISI 
Lunedì 8  ore 18 S. M. Sala  patronato primo incontro per i ragazzi/e di Terza media che desiderano 
prestare servizio come aiuto animatori al Grest 
Lunedì 8 ore 20,45 patronato  Veternigo  incontro per i genitori delle due parrocchie dei ragazzi di 
PRIMA media di Presentazione di una attività sui temi dell’affettività, valutazioni sulla data della cresima 
Martedì 9  ore 20.45 in chiesa  ASSEMBLEA della parrocchia di S. M. Sala per la presentazione del 
Bilancio 2023 e programma dei lavori di ristrutturazione della chiesa.   
Giovedì 11 ore 20,45  Noale Consiglio della Collaborazione  
 
PREAVVISI 
Consiglio per Affari Economici Veternigo martedì 16 
Consigli Pastorali Mercoledì 17 aprile 20,45 patronato di Veternigo incontro con Baratto don Bruno 
referente Caritas diocesana e Migrantes 
Genitori bambini di Seconda elementare delle due parrocchie ritrovo Giovedì 18 ore 20,45 patronato di 
Veternigo 



Come sostenere le due comunità 
 

• offerte raccolte durante la celebrazione della Messa (eventualmente si possono porre le offerte 
in una busta con l’indicazione della parrocchia) 

• oppure con un bonifico bancario causale ‘Erogazione Liberale per le opere della Chiesa’ 
 
S. Maria di Sala: Banca INTESA S. Paolo le coordinate  IBAN: IT 83P 0306 9096 0610 0000 0017 70 
Veternigo :          B. C. C. di Roma            le coordinate   IBAN: IT 48L 0832 7363 0000 0000 0100 10 
Chi desidera la ricevuta per detrarre la somma dalla dichiarazione dei redditi può richiederla a questo 
indirizzo mail:  info@santamariadisala.org  fornendo: 
Nome e Cognome Indirizzo completo e C. Fiscale o Partita IVA (se l’offerta viene fatta da un’azienda)  
 
Attenzione la ricevuta può essere rilasciata solo a chi fa l’offerta tramite bonifico - Grazie! 

Dal primo maggio cambieranno gli orari delle messe domenicali 

Veternigo   ore 8.45 

Santa Maria di Sala  ore : 7.30  - 10.00 

Roma (Italia). Il 24 marzo 2024, nella data che ricorda l’assassinio di Mons. Oscar Romero, avvenuto il 
24 marzo 1980 in San Salvador, si è celebrata la 32ma Giornata dei Missionari Martiri. 
L’impegno di Mons. Oscar Romero accanto al popolo salvadoregno, in lotta contro un regime elitario 
indifferente alle condizioni dei più deboli e dei lavoratori, continua tuttora a parlare, richiamando la ne-
cessità di una vita cristiana attenta alla preghiera e alla cura dei fratelli e delle sorelle. Le informazioni 
raccolte dall’Agenzia Fides rilevano che nel 2023 sono stati uccisi nel mondo 20 missionari: 1 Ve-
scovo, 8 sacerdoti, 2 religiosi non sacerdoti, 1 seminarista, 1 novizio e 7 tra laici e laiche. Rispetto all’an-
no precedente, si registrano 2 missionari uccisi in più. Secondo la ripartizione continentale, quest’anno il 
numero più elevato torna ad essere in Africa, dove sono stati uccisi 9 missionari: 5 sacerdoti, 2 religiosi, 
1 seminarista, 1 novizio. In America sono stati assassinati 6 missionari: 1 Vescovo, 3 sacerdoti, 2 laiche. 
In Asia sono morti, uccisi dalla violenza, 4 laici e laiche. Infine in Europa è stato ucciso un missionario 
laico. Uno dei tratti significativi che accomuna la maggior parte degli operatori pastorali uccisi nel 2023 – 
riporta l’Agenzia Fides – è la normalità di vita: non hanno compiuto azioni eclatanti o imprese fuori del 
comune che avrebbero potuto attirare l’attenzione e farli entrare nel mirino di qualcuno. Sono sacerdoti 
che stavano andando a celebrare la Messa o a svolgere attività pastorali in qualche comunità lontana. Si 
tratta di aggressioni a mano armata perpetrate lungo strade trafficate; assalti a canoniche e conventi 
dove erano impegnati nell’evangelizzazione, nella carità, nella promozione umana. Si sono trovati ad 
essere, senza colpa, vittime di sequestri, di atti di terrorismo, coinvolti in sparatorie o violenze di diverso 
tipo. Avrebbero potuto andare altrove, spostarsi in luoghi più sicuri, o desistere dai loro impegni cristiani, 
magari riducendoli, ma non lo hanno fatto, pur consapevoli della situazione e dei pericoli che correvano 
ogni giorno. 
Papa Francesco il 26 dicembre 2023, all’Angelus della festa di Santo Stefano, primo martire della comu-
nità cristiana, ha evidenziato che “ancora ci sono – e sono tanti – quelli che soffrono e muoiono per testi-
moniare Gesù, come c’è chi è penalizzato a vari livelli per il fatto di comportarsi in modo coerente con il 
Vangelo, e chi fa fatica ogni giorno a rimanere fedele, senza clamore, ai propri buoni doveri, mentre il 
mondo se ne ride e predica altro. Adesso come allora, infatti, il seme dei loro sacrifici, che sembra mori-
re, germoglia, porta frutto, perché Dio attraverso di loro continua a operare prodigi (At 18,9-10), a cam-

biare i cuori e a salvare gli uomini”. 

https://www.fides.org/it/news/74552-VATICANO_Missionari_e_operatori_pastorali_uccisi_nell_anno_2023#:~:text=Uno%20dei%20tratti%20distintivi%20che,entrare%20nel%20mirino%20di%20qualcuno.

